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Unsentierodedicatoai diritti dei bambini
NelParcodiPortofinoun luogosimboloa livellomondiale.Donadoni: «Progettogiàavviato»
SILVIAPEDEMONTE

SANTA MARGHERITA. Il Par-
co di Portofino? Diventerà il
luogo simbolo, a livello mon-
diale, dei diritti dei bambini.
«Il Monte, la sua bellezza uni-
ca, lasuafamainternazionale:
realizzare un sentiero con i
principi fondamentali della
Convenzione Onu sui diritti
dell’infanziaedall’adolescen-
zaèdareunsegnaleforte. Eal-
la fine del sentiero, pensiamo
a un libro dove ognuno, met-
tendo la propria firma, si im-
pegna nel rispetto, sempre,
dei diritti dei bambini. I primi
firmatari? Pensiamoai capi di
Stato.AlPapa.Eil libro, lofare-
mo fare ai ragazzi». Franco Ci-
rio, presidente del Comitato
provinciale di Genova per
l’Unicef e fra i fondatori del-
l’Unicef a livello nazionale
non sta nella pelle. È raggian-
te. SiamoaVilla SanGiacomo,
sede ieri della giornata “Santa
Margherita Ligure Città dei
Diritti” voluta e organizzata
dal Comunedi SantaMarghe-
rita, daUnicef, dall’AnffasVil-
laGimellidiRapallo.Unagior-
nata di dibattiti, confronti. Di
emozioni, forti: comequando
i bambini delle scuole mater-
ne di SantaMargherita di San
Siro, Corte, San Lorenzo della
CostaeCav.EliaRainussocon-
segnano al sindaco di Santa
Margherita Paolo Donadoni e
al vicesindaco di Portofino
Giorgio D’Alia le parole chia-
ve. L’essenziale, per loro.
Quello che conta davvero. E
qui, in questa giornata di ri-
flessioni,diconfronto,di tem-
po – lento – dedicato ai bam-
bini, ai ragazzi, ai disabili,
emerge il progetto a cui Uni-
cefe ilParcodiPortofinostan-
no lavorando. «Condividoqui,
in questo momento, con voi,
un sogno. Un desiderio. Butto
lìunseme–annuncia il sinda-
codiSantaMargheritaepresi-
dente dell’Ente Parco di Por-
tofino PaoloDonadoni – che è
quello di creare un percorso
deidiritti all’internodelParco
di Portofino». Chenon sia solo
un annuncio, ma qualcosa di
moltodipiù,sicapisceunatti-
modopo.QuandosempreDo-

nadoni svela che il progetto è
già in via di realizzazione: «Lo
stiamo portando avanti. Cre-
do che possa essere qualcosa
di importante. Di simbolico,
maconcreto».Gliarticolidella
Convenzione–approvatadal-
l’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite il 20 novembre
1989–sono54.Fra i capisaldi,
il diritto alla vita, alla soprav-
vivenza e allo sviluppo del
bambino. La non discrimina-
zione. La priorità dell’interes-
sedelminore, in ogni decisio-
ne (famiglia, leggi, iniziative
pubbliche eprivate). E il dirit-
to a essere ascoltati. Proprio
su questo, si concentra Cirio.
Che èun fiume inpiena, come
sempre. «L’adulto è convinto
di sapere cosa vuole il bambi-
no.Enonglielochiede. Inostri
ragazzi non vengono ascolta-
ti.C’èsempreunnonvaloreda
inseguire, per i genitori. Una
falsa priorità. E allora, accade
chequandoilbambinochiede
“Mamma, senti…” lamamma
risponde “Ho da fare”. Che
quando il bambino va dal pa-
pà, magari non viene ascolta-
to davvero. E così, quando poi
sono i genitori a voler instau-
rare un dialogo, hanno perso:
perché quando i bambini poi
non vengono ascoltati, si iso-
lano. Scelgono il telefono, i vi-
deogiochi. Non li acchiappi
più. E’ scientificamente pro-
vato: investire sui bambini
rende sette volte tanto». Al-
l’ingresso di Villa San Giaco-
mo, ci sono le immagini del-
l’Unicefconidirittideibambi-
ni alla partecipazione, all’ali-
mentazione, all’aiuto
nell’emergenza, all’istruzio-
ne, al nome e alla nazionalità,
allaprotezione.Algioco, cheè
un diritto fondamentale an-
chequesto.Ciriousaancheto-
ni forti. Come quando affer-
ma: «I bambini africani sono
più felici dei bambini italiani.
Gli africanihannoproblemidi
pancia. I nostri, di testa: sono
“cotti”, perché non vengono
ascoltati. E allora poi c’è il di-
sagio, che simanifesta. Lo ve-
diamo anche con gli adole-
scenti»
pedemonte@ilsecoloxix.it
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Borsedi studio dadueprivati
agli studenti piùmeritevoli
NicolaRosascoeGiorgioLubianopremiano i ragazzi
SIMONEROSELLINI

MOCONESI. È un rito che si
ripete da 13 anni, perché la
prima volta fu nel 2005,
quando «i ragazzi furono
presi di sorpresa, perché
non ne sapevano niente»,
come ricorda la delegata al-
l’Istruzione del Comune di
Moconesi, Carla Podestà.
Anche ieri, i due benefattori
di Gattorna, Nicola Rosasco
eGiorgioLubiano,hannodi-
stribuito i loro contributi,
“borse di studio”, come si
possono correttamente
chiamare, ai ragazzipiùme-
ritevoli di ciascuna delle

classi della secondaria infe-
riore (scuola media) del pa-
ese.
«È un gesto liberale, nessu-
no li obbliga – sottolinea il
dirigente scolastico, Gio-
vanni Gimelli – Evidente-
mente, è amore per il terri-
torioeper i ragazzi». Lohan-
no detto più volte, loro due,
che vogliono che questa lo-
calità di entroterra non si
perda ed il suo patrimonio
umano venga valorizzato.
Per i ragazzi, è un riconosci-
mentodegli sforzi fatti, per-
ché 300 euro a testa vanno
allo studente che ha conse-
guito lamediapiùaltadicia-

scuna delle sei classi del
plesso.
Quest’anno, il riconosci-
mento è andato a Davide
Spinetta (I D), Giada Risso (I
C), Martina Casassa (II D),
RiccardoROsasco (II C), Cloe
Cortella (III D), ed ex aequo
Luca Gin occhio e Francesca
Campana (III C). «Quando
andavo al collegio a Nervi –
ricorda Nicola – ci dicevano
che quello che si studia ri-
mane comunque sempre
dentro di noi. Ora so che è
vero».«Iodistudiareproprio
non ne avevo voglia e dal
collegio ero scappato – ri-
corda, sorridendo, Giorgio –

però già a 17, 18 anni, quan-
do mi trovavo a parlare con
persone più istruite, capivo
di aver sbagliato». E quindi,
l’invitoai ragazziè«studiare
edimpegnarsi–comedapa-
role, ancora, del preside,
presente alla consegna in-

sieme alla professorezza
LuisaLagomarsino–Voisie-
te il futuro e spero che lavo-
riate, per rendere il futuro
più prospero». Di sicuro,
questi ragazzi già dimostra-
no saggezza nell’ammini-
strarsi. Sia Luca Ginocchio

che Cloe Cortella, infatti,
hanno fatto en plein, aggiu-
dicandosi i 300 euro sia in
prima che in seconda che
quest’anno, ma confessano
che i soldi «sono ancora lì.
Messi da parte per quando
serviranno». Entrambi si so-
noiscrittialLiceoScientifico
Cassini di Genova, lei nella
speranza di proseguire «con
medicina e odontoiatria»,
lui conquella,menopercor-
ribile, di «non fare niente da
grande».Premiataper lapri-
ma volta, Francesca Campa-
na pensa un po’ all’estate
(«speriamo, con imiei, di fa-
reunviaggio inSpagna»),un
po’al futuro:«Andròall’arti-
stico Klee Barabino». Prima,
ancora un grande passo da
superare: infatti, se per pri-
me e seconde i quadri sono
usciti proprio ieri, i ragazzi
di terza sono alle prese con
l’esame.
rosimo@libero.it
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UN SENTIERO DEL PARCO DI PORTOFINO verrà attrezzato
con cartelloni che riportano i principi fondamentali
della Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia
e dall’adolescenza del 1989: tra questi, il diritto alla vita,
alla sopravvivenza e allo sviluppo del bambino,
la non discriminazione, la priorità dell’interesse del minore
in ogni decisione, il diritto a essere ascoltati. Al termine
del percorso sarà disponibile un libro da firmare
per impegnarsi a rispettare sempre i bambini e i loro diritti.
PER I PRIMI FIRMATARI Unicef pensa ai Capi
di Stato e al Papa

IERI A VILLA GIMELLI si è tenuta l’iniziativa “Silenzio! Parlano
i più piccoli” voluta dal Comune di Santa Margherita, dall’Unicef
e dall’An�as Villa Gimelli. i bambini delle scuole materne hanno
consegnato al sindaco di Santa Margherita, Paolo Donadoni,
e al vicesindaco di Portofino, Giorgio D’Alia, le “parole chiave”:
amore, famiglia, casa, carezze, stare bene, giochi, sogni, ridere,
imparare, amicizia, musica, genitori, nonni, scuola, baci, lavarsi,
bere, mangiare, viaggiare, coccole, telefono
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Amore enonni, le parole chiavedei piccoli
Gli alunnidellematernediSantaMargheritahannoconsegnato i cartelli al sindaco

SANTA MARGHERITA. Nel
mondo visto dai piccoli –
delle scuolematerne di San-
ta Margherita: San Lorenzo,
Corte, San Siro, Cav.Elia Rai-
nusso–leparolechiavesono
baci, coccoleecarezze.Ride-
re e sognare. Amore, fami-
glia, casa, genitori e nonni.
Ma anche scuola, giochi,
amicizia e imparare. Musica
e viaggiare. Stare bene. La-
varsi, mangiare… e anche
telefono, sì. Un bambino,
una parola per il suo essen-
ziale scritta su un cartello:
quello che consegna nelle
mani del sindaco di Santa
Margherita Paolo Donadoni
e del vicesindaco di Portofi-
no Giorgio D’Alia, che accol-

gonoipiccoliconlafasciatri-
colore. «Le scelte devono
avere ilbenedeibambini co-
mepriorità. E il temasi allar-
ga a tutti coloro verso i quali
dobbiamo avere un senso di
responsabilità» sottolinea, il
sindaco Donadoni. Sul-
l’ascolto, rimarca l’attenzio-
ne anche il vicesindaco di
PortofinoGiorgioD’Alia, che
evidenzia: «È essenziale
mettere l’ascolto, al centro.
Sono contento: anche per
iniziative come queste la
collaborazionediPortofinoe
Santa Margherita è fonda-
mentale».Il lussodellaRivie-
ra qui è reinterpretato da un
altro lusso, non materiale,
ma assai più importante:

«Riprendiamoci i lussi della
mente, il tempo – dice l’as-
sessore Beatrice Tassara – è
dai più piccoli, che ripartia-
mo». Nella tavola rotonda, il
temaèidirittidei“piùpicco-
li”.«Piccoli intesi come per-
sone che hanno bisogno di
noi – evidenzia Giandario
Storace, presidente Anffas
Villa Gimelli- ovvero tutto il
mondo della fragilità che
comprende minori, disabili,
ma anche migranti e anzia-
ni.Dovec’èbisognod’amore
e protezione, dove ci sono i
più “piccoli”… Vanno dife-
si». Portalasuatestimonian-
za chi sulla difesa dei diritti
dei disabili ha lottatounavi-
ta intera: Rosina Zandano,

presidente onoraria Anffas
nazionale. Alla tavola roton-
dasiedono,fraglialtri, ildiri-
gente scolastico del Com-
prensivo Santa Margherita
Guido Massone, un gruppo
di ragazzi delle scuole me-
die, Roberta Speziale per
l’Anffas,MatteoGrillo(auto-
rappresentante Comunità
La Torre Rivarolo Canavese)
ed Elio Spezzano, educatore
professionale. Una giornata
per dibattere, confrontarsi.
Franco Cirio (Unicef) non ha
dubbi: «Segli amministrato-
ri guardassero gli occhi dei
bambininonavrebberodub-
bi, sulle scelte da intrapren-
dere».
S.PED.

Gli studenti premiati con le borse di studio dai due privati FLASH


